Breve storia di Quarto

Quarto occupa la parte orientale del cratere dei Campi Flegrei, il cosiddetto Piano di Quarto che si sarebbe formato circa 11 mila anni fa in seguito ad una violenta eruzione di tipo esplosiva che squarciò la precedente compagine di tufo giallo,  creando un cratere contornato dal materiale eruttato  (phlegraios= ardente).

Questo territorio sarebbe stato abitato fin dall’età del bronzo medio come risulta da alcuni reperti di ceramica rinvenuti nella località di San Petrillo (appena a destra venendo dalla Montagna Spaccata).

Dopo la fondazione di Cuma, il piano di Quarto, luogo molto fertile, fu occupato dai Greci ove diffusero la lingua e la civiltà ellenica.


Nel VI secolo a.C. gli Etruschi si spinsero fino in  Campania e Quarto fu al centro delle  guerre contro i Greci fino al 474 a.C., anno della loro sconfitta.

A Quarto, Annibale pose il campo delle sue truppe e qui Quinto Fabio Massimo detto il Temporeggiatore (dedicato a lui un piazzale lungo corso Italia) iniziò la famosa battaglia di Cuma dove il Cartaginese perse 2.000 uomini e per la prima volta le sorti delle guerre puniche furono favorevoli ai romani ed agli alleati.

Con la fondazione di Puteoli - l’attuale Pozzuoli –  sorse la necessità di collegare il suo porto a Capua per poi arrivare a Roma tramite la via Appia. Così, nel 194 a.C., i romani costruirono la via consularis Puteolis Capuam che metteva in comunicazione Puteoli con Capua. Tale strada penetrava nel Piano di Quarto attraverso il taglio del monte Gauro, la cosiddetta Montagna Spaccata. Per la realizzazione di questa opera, ardita per quei tempi, furono rimossi circa 200 mila metri cubi di terreno e costruiti due muri di sostegno (visibili ancora oggi) alti quasi 50 metri in opus  reticulatum successivamente ristrutturati in opus listatum. Questo valico è lungo 290 metri. La via consolare campana attraversava l’intero Piano esattamente dal III° al VI° miglio e l’abitato sorgeva proprio al quarto miglio di questa via, dove fu collocata la pietra miliare che contrassegnava la distanza da Puteoli: ad Quartum lapidem Campaniae viae  (parole inserite nello stemma civico).


Dopo la decadenza seguita alle invasioni barbariche, nell’VIII secolo, il Piano di Quarto fece parte del Ducato longobardo. In questo periodo, per non pagare le forti tasse imposte dai nuovi dominatori, i proprietari terrieri donarono i loro possedimenti ai monaci per riceverli poi in affitto con l’obbligo di portarvi miglioramenti. In questo periodo fu costruito il Castum de Serra sulla sommità della Montagna Spaccata, dove alcuni resti sono ancora visibili.

Successivamente, nel 1137,  il Piano divenne feudo di Ruggiero II, normanno, che lo donò ai suoi soldati..


Con Federico II,  la situazione non migliorò: innamoratosi di questi luoghi, il re svevo si impadronì anche delle terre demaniali destinate all’agricoltura e all’allevamento adibendole alla caccia e agli svaghi della corte. Si fece costruire il Castello del Belvedere come sua abitazione e centro amministrativo della zona. In questo periodo la zona orientale di Quarto fu destinata ad abitazioni di truppe elvetiche giunte al seguito di Federico II (ancora oggi il luogo viene chiamato “Gli svizzeri”).


I borboni, con re Ferdinando, divisero il territorio in feudi ed il Castello del Belvedere fu concesso alla famiglia Pignatelli di Monteleone, da cui il nome attuale. 


Nel ‘500 ci fu un notevole incremento demografico dovuto alla ripresa dell’attività agricola e nel 1630 il viceré Ferdinando Afan de Ribera concesse Quarto (e Marano) ad Antonio Manriquez e poi alla figlia Caterina, amata dal re di Spagna Filippo IV: a ricordo di ciò, la zona a sud ovest di Quarto viene denominata Reginella.      

Con la sommossa di Masaniello, gli abitanti di Quarto combatterono contro l’esercito vicereale subendo notevoli perdite. 


Con l’abolizione dei feudi si incrementarono le masserie, ma la crescita demografica si ebbe solo dopo il 1898 in seguito alla bonifica dei territori malarici.

La distanza da Marano e l’aumentata popolazione determinarono l’esigenza dell’autonomia di Quarto, deliberata con decreto legislativo del 5 febbraio 1948.









